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Legg e  Regio n a l e  22  marzo  199 9 ,  n.  14

Dispo s i z io n i  per  la  prevenz i o n e  e  la  cura  del  diabe t e  mel li t o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  31.03.1999)
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Art.  1  
 Finalità

1.  La  Regione  Toscana ,  in  attuazione  della  Legge  16  marzo  1987,  n.  115  "Disposizioni  per  la
prevenzione  e  la  cura  del  diabet e  mellito"  riconosce  il  diabet e  mellito  come  malat tia  di  alto  interes se
sociale.

2.  Per  fronteggia re  la  malat tia  del  diabe te  mellito  la  Regione  Toscana  si  propone  di  attua re  intervent i
rivolti:

a)  alla  prevenzione ,  alla  diagnosi  precoce  e  all’adegua t a  terapia  del  diabet e  e  delle  sue  complicanze;  
b)  alla  realizzazione  di  attività  mirate  di  educazione  sani ta ria ;  
c)  alla  definizione  di  una  organizzazione  idonea  ad  assicura r e  all’uten t e  un  percorso  assis tenziale
certo  e  coordina to  su  tutto  il  terri to r io  regionale;  
d)  allo  sviluppo  di  azioni  sinergiche  tra  i  centri  specialis tici,  la  medicina  e  la  pediat ria  di  base  e  le
associazioni  di  volontar ia to;  
e)  al  monitoraggio  epidemiologico.  

3.  Le  stru t tu r e  organizzative,  nonché  gli  intervent i  di  loro  compete nza  così  come  disciplinati  dalla  LR 30
settem b r e  1998,  n.  72  "Norme  sulle  procedur e  e  gli  strumen ti  della  progra m m azione  sanita ria  e
sull’organizzazione  del  servizio  sanita rio  regionale"  e  dall’azione  progra m m a t a  di  cui  all’ar t.  2  della
presen t e  legge,  erogano  agli  utenti  pres tazioni  uniformi  su  tutto  il  territo r io  regionale,  persegu en do
la  migliore  utilizzazione  delle  risorse  disponibili  e  verificando  la  corrisponde n t e  efficacia  dei  crite ri  di
erogazione  delle  attività  di  prevenzione ,  diagnosi,  cura  e  riabilitazione  della  patologia  della  malat tia
diabe tica  adulta  e  pediat r ica .

Art.  2  
 Disposizioni  program m a t ich e

1.  Gli  strume n t i  organizza tivi  e  tecnici  finalizzati  al  raggiungimen to  degli  interven t i  di  cui  all’ar t.  1,
comma  2,  sono  disciplinat i  con  specifica  Azione  program m a t a  di  rilievo  regionale  da  adot ta r e
nell’ambito  del  piano  sanita r io  regionale  ai  sensi  dell’ar t .  27,  comma  3,  della  LR  2  gennaio  1995,  n.  1
"Disciplina  sull’organizzazione  e  funzionam e n to  delle  Unità  Sanita r ie  Locali  e  delle  Aziende
Ospedalie r e  ai  sensi  degli  artt .  3  e  4  del  DL 30.12.1992,  n.  502  e  successive  modificazioni"  e  dell’art .
9  della  LR  72/98.2.  La  costituzione,  composizione  e  funzioni  della  Commissione  regionale  per  le
attività  diabetologiche  sono  disciplinati  nell’ambito  della  specifica  azione  program m a t a  di  cui  al
comma  1.

Art.  3  
 Abrogazioni

1.  La  legge  regionale  12  agosto  1989,  n.  49  "Norme  concerne n t i  la  prevenzione  e  la  cura  dei  diabe te
mellito"  è  abroga t a .
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